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UN SALUTO E UN AUGURIO 

Nell’imminenza del Santo Natale auguro a tutti i 

lettori di questa newsletter, a nome di tutta la 

Direzione e di tutti i lavoratori di ARPAV, le più 

serene festività. Il mio non vuole però essere solo 

un augurio di Buon Natale ma anche un saluto.  Il 

23 dicembre, infatti, scade il mio mandato di 

Direttore Generale di ARPAV. 

Dal 1 aprile del 2011, mio primo giorno di incarico, 

sono successe tante cose e ARPAV oggi è un po’ 

diversa.  Per taluni siamo regrediti, per altri siamo 

meglio oggi, dimensionalmente più contenuti, 

meno costosi e più in linea con i percorsi di 

riorganizzazione in atto un po’ dappertutto al 

momento; per me, che ho guidato il percorso, 

quella risultante è stata l’unica ARPAV possibile, 

vista la contingenza economica che abbiamo 

attraversato. 

Quello che è certo è che non sono stati 4 anni e 9 

mesi semplici, ma posso assicurare di aver fatto 

tutto il possibile per far sì che a questa agenzia 

potesse essere riconosciuto e garantito il ruolo e le 

funzioni che le competono ed il riconoscimento 

della mai troppo sottolineata professionalità dei 

propri tecnici e dei propri addetti. 

Io termino l’incarico orgoglioso di aver guidato 

ARPAV per quasi 5 anni senza aver fatto mai venir 

meno il senso generale dell’agire di questa agenzia 

e la sua missione per i cittadini veneti. 

Carlo Emanuele Pepe 
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FOCUS SU ...  

INQUINAMENTO DA POLVERI SOTTILI 
 

CRITICITÀ PER LE CONCENTRAZIONI DELLE 

POLVERI PM10  NELLA PIANURA PADANA  E  

IN VENETO  

Da fine novembre in Veneto e in tutta la 

pianura padana,  le condizioni 

meteorologiche hanno determinato 

l ’aumento del le concentrazioni del le 

polveri  PM10 nel l ’ar ia,  s i tuazione che s i  

sta protraendo anche per la  pr ima e la  

seconda decade di d icembre.  

LA P REVISIONE  

Nei pross imi  

giorni i l  persi -

stere di  

condiz ioni meteo-

rologiche favore-

vol i  a l l ’accumulo 

di inquinanti  

dovute al l ’affermarsi di  una vasta area di 

al ta pressione sul Mediterraneo 

occidentale , manterrà in tutta la pianura 

padana valori  d i  polver i  PM10  
part icolarmente elevati .  Mancando gl i  

eventi  meteorologici  princ ipal i  per la  

dispersione e l ’abbattimento delle  polveri  

sott i l i ,  piogge e vento,  l ’unica possibi l ità 

per una parziale  r iduzione delle  

concentrazioni sarà costi tuita o da nebbie  

intense , che operano una deposizione 

umida al  suolo degli  inquinanti ,  o da 

nuvolosità presente nel le ore notturne 

che l imita l ’ inversione termica e la  

strati f icazione dell ’aria nel le ore più 

fredde.  

ANAL ISI  DELLA S ITUAZ IONE METEOROL OGICA  

Da f ine novembre le condiz ioni  

meteorologiche sono state caratterizzate 

da tempo stabi le e regime antic ic lonico, 

le ult ime precipitazioni in pianura 

risalgono al  23 novembre. Anche la 

venti laz ione è sempre stata debole o 

assente. Negli  ul t imi  giorni i l  campo di  

al ta press ione si  è rafforzato. Durante i l  

giorno i l  c ie lo è stato spesso soleggiato 

comportando un minimo rimescolamento 

diurno, suff ic iente a rompere solo per 

poche ore o a sollevare di qualche 

centinaio di metr i ,  lo  strato di  invers ione 

termica che intrappola e c onf ina gl i  

inquinanti  atmosfer ic i  in prossimità del 

suolo.  

Tal i  condiz ioni meteorologiche hanno 

favorito l ’accumulo delle polver i  sotti l i  

(PM10) ,  le  cui concentrazioni hanno 

evidenziato un marcato progressivo 

aumento, soprattutto in pianura, a partire 

da giovedì 26 novembre, facendo 

registrare superamenti  del valore l imite 

giornaliero (f issato per legge a 50 µg/m3) 

in gran parte delle central ine della rete.  

 

 
 

I  SUPERAMENTI  NELLE  PROVINCE  

L’anal is i  del le  concentrazioni  di  PM10, nei  

capoluoghi di  provincia, ha ev idenziato 

un periodo continuativo di superamento 

del valore l imite giornaliero: 7 giorni (dal  

25 novembre al  1 dicembre) a Verona,  6 

giorni  (dal 26 novembre al  1 dicembre) a 

Vicenza,  4 giorni (dal 28 novembre al  1 

dicembre) a Treviso,  Venezia,  Padova,  

Rovigo.  

Le concentrazioni hanno raggiunto i  l ive l l i  

più cr it ic i  durante la  giornata di ieri  con 

punte massime comprese tra i  110 e 133 

µg/m3  nei capoluoghi.  S i  precisa che le  
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concentrazioni registrate,  sempre nel la 

giornata di ieri ,  nel le  staz ioni d i  pianura, 

al  di  fuori  dei capoluoghi  di  provincia, 

sono state tutte al  di  sopra del valore 

l imite giornaliero (50 µg/m3).   

Unica eccezione i l  bel lunese dove le 

concentrazioni d i  polveri  sono  r imaste al  

di  sotto del valore l imite giornaliero 

anche durante gl i  u l t imi giorni ,  a parte la 

stazione “Area 

Feltr ina” che ha 

registrato due 

superamenti  (73 

µg/m3  i l  1  

dicembre e 52 

µg/m3  i l  29 

novembre) .  

COSA F ARE  

Per r idurre le concentrazioni d i  polver i  

sott i l i  è  necessar io favorire la mobilità 

sostenibile  ut i l izzando i  mezzi pubbl ic i  

per gl i  spostamenti  quotidiani.  

Per i l  riscaldamento domestico  è  

opportuno ut i l izzare combustibi l i  meno 

inquinanti  (metano o gpl) ,  l imitando i  

consumi , adoperando impianti  ad alto 

rendimento (caldaie  a condensazione) ,  

mantenendo una temperatura non 

eccessivamente e levata in casa (19 -20 °C)  

e migl iorando l ’ isolamento termico delle  

abitaz ioni .  E ’  indispensabile curare 

scrupolosamente la  manutenzione di 

caminetti  e stufe , mantenendo la canna 

fumaria puli ta e ass icurando un t iraggio 

ott imale. Infatti  è opportuno ricordare 

che la combustione della biomassa 

legnosa, specie in apparecchi obsoleti  e  

con scarsa manutenzione,  resta una del le 

sorgenti  principal i  d i  polveri  sotti l i .  
 

Si consigl ia di  seguire  l ’evoluzione 

consultando, sul s i to www.arpa.veneto. it ,  

i l  Bol lett ino di previs ione del PM10  e  i  dat i  

in diretta  del le central ine.  

 
I N F O  BO L LE T T I N O  P O LV E R I  

 

 

LA COMBUSTIONE DEL LEGNO  
 

Negli  ul t imi anni l ’uso delle  stufe a legna 

e a pellets  per i l  r iscaldamento è 

aumentato molto. La combustione del  

legno produce però polveri  sotti l i  e  oltre  

100 divers i  composti  chimici ,  alcuni dei  

quali  molto dannosi  per la salute. Per 

l imitare l ’emiss ione di sostanze 

inquinanti  è importante garantire una 

buona combustione.  

 

 
 

COME FARE:  

  uti l izza legna vergine con una buona 

stagionatura in modo che s ia ben 

essicata  

  se usi  pel lets acquista materiale  

cert if icato ed ev ita prodott i  di  dubbia 

provenienza 

  cura la manutenzione dell ’ impianto,  

conservando la canna fumaria puli ta 

e assicurando un t iraggio ott imale  

  scegli  legno di p iccola pezzatura, 

brucia meglio  

  anche la disposizione dei c iocchi va 

fatta nel modo giusto  

Guarda i l  video creato da Arpa Friul i  

Venezia Giul ia su come ottenere una buona 

combust ione domest ica:  

ht tp : / /c msarpa .reg ione . fvg . i t /c ms/te ma /ar ia/Mul t ime

d ia/Dal - legno -a l - fuoco .h tml  

  

http://www.arpa.veneto.it/previsioni_inquinanti/pm10/html/index.php
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/bollettini/aria/rete_pm10.php
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/bollettini/aria/rete_pm10.php
http://www.arpa.veneto.it/previsioni_inquinanti/pm10/html/index.php
http://cmsarpa.regione.fvg.it/cms/tema/aria/Multimedia/Dal-legno-al-fuoco.html
http://cmsarpa.regione.fvg.it/cms/tema/aria/Multimedia/Dal-legno-al-fuoco.html
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ARPAV DA L TERRITORIO  
 

FITOSANITARI :  ON LINE IL RAPPORTO SUI  

DATI  DI  VENDITA IN V ENETO NEL 2014  

I l  documento rappresenta i l  frutto della 

col laborazione tra la Sezione regionale 

per la Prevenzione e la Sanità pubblica, le  

Aziende sanitarie  local i ,  i l  Serviz io  

Fi tosanitari  regionale  e l ’ARPAV.  

La condivisione 

delle  specif iche 

competenze ha 

permesso di  

valor izzare le  

informazioni 

acquis ite , 

ampl iando la conoscenza anche al la  

distribuzione del le sostanze attive nel  

terri torio veneto, a l  loro “uso” e al la loro 

”per icolosità” .  

Per l ’anno 2014,  r ispetto al  2013, sono 

state registrate vendite in aumento per i  

fungicidi ,  in particolare per i  prodott i  a  

base di zolfo e  di  rame, probabilmente a 

causa del l ’andamento meteorologico 

molto piovoso; in aumento anche gl i  

erbic idi ,  in part icolare gl ifos ate e s-

metolachlor .  Per gl i  insettic id i ,  come i l  

chlorpyri fos , è stata registrata, invece, 

una diminuzione.  

I N F O   R A P P O R T O  F I T O S A N I T A R I  2014  

I L  D E C A L O G O  S U L L ’U S O  D E I  F I T O S A N I T A R I  

 

LA QUALITÀ DELLE ACQ UE DI  BALNEAZIONE 

DEL VENETO .  I  DATI  2015  

I  rapporti  appena pubbl icati  i l lustrano lo 

stato della quali tà delle acque di  

balneazione sulla base dei monitoraggi 

effettuati  da ARPAV nell ’anno 2015 e negl i  

anni dal 2012 al  2015, per conto della 

Regione del Veneto.  

I l  primo presenta 

i  dati  dell ’u lt ima 

stagione balnea-

re e la  re lativa 

class if icazione 

delle acque:  

su 169 punti  164 

sono r isultati  di  c lasse “eccel lente” e 5 di  

c lasse “buona”.  I l  secondo rapporto 

confronta tra loro i  dat i  r i levati  negl i  

ul t imi 4 anni :  in tutt i  g l i  anni ,  i  control l i  

attestano condizioni  di  ottima quali tà 

delle  acque in esame, con oltre i l  97% di 

campioni con es ito favorevole .  
I N F O  -  R A P P O R T O  B A LN E A Z I O N E  A N N O  2015 

 -  R A P P O R T O  B A LN E A Z I O N E  A N N I  2012-2015 

 

MONITORAGGIO DELLE SOSTANZE 

PERFLUOROALCHILICHE (PFAS)  NELLE 

ACQUE SUPERFICIALI  E  SOTTERRANEE DEL 

VENETO  

Sul tema dei  PFAS (sostanze 

perf luoroalchil iche)  oggetto di campagne 

di monitoraggio commissionate 

dall ’Unione Europea e poi dal la  Regione 

del Veneto sono attualmente in corso 

studi di  approfondimento, soprattuto per 

la parte r iguardante la contaminazione 

della catena al imentare. I  controll i  e le  

anal is i  effettuate da ARPAV sono 

disponibil i  sul s i to web, aggiornate a 

lugl io 2015.  

COSA S ONO I  PFAS  

Si tratta di  composti  organic i  formati  da 

una catena alchi l ica di  lunghezza 

var iabile,  da 4 a 14 atomi di  carbonio,  

totalmente f luorurata e da un acido 

carbossi l ico e  solfonico, le molecole  

industrialmente più usate di  questa 

famiglia sono i  composti  PFOS  e i  PFOA.  

I  PFAS ed i  loro composti  precursori  negli  

ul t imi decenni sono stat i  uti l izzati  in 

molti  prodott i  commercial i  e industrial i ,  

compresi r ivestimenti  idro ed ol io 

repel lenti  nel le pentole , nei prodott i  

tessi l i ,  ne l la carta,  nei tappeti  e nel 

confezionamento degl i  al imenti ,  nei 

prodotti  farmaceutic i ,  nei tensioattiv i  e 

nelle  schiume antincendio. Si  tratta di  

sostanze molto resistenti  al la 

degradazione chimica, termica e 

biologica.  Negl i  u lt imi 40 anni la  

dispersione dei Pfas  e dei loro composti  

precursori  ha avuto un fortiss imo 

aumento in tutto i l  mondo e stanno 

http://www.arpa.veneto.it/prevenzione-e-salute/ambiente-e-salute/file-e-allegati/fas-rapporti/Rapporto_FAS_2014.pdf
http://www.piave.veneto.it/web/consumatori/decalogo-prodotti-fitosanitari
http://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/acqua/file-e-allegati/documenti/acque-marino-costiere/rapporti-balneazione/Rapporto%20Balneazione%202015.pdf
http://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/acqua/file-e-allegati/documenti/acque-marino-costiere/rapporti-balneazione/Rapporto%20Balneazione%202012-2015.pdf/view?searchterm=RAPPORTO%20BALNEAZIONE%20ANNI%202012-2015
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aumentando le  prove sul la loro tossic i tà 

anche se non sono stat i  ancora stabil i t i  

dei l ivel l i  d i  concentrazione di  

r iferimento.  

I N F O  P F A S  

 

C&C ,  LA "FABBRICA DEI  VELENI":  ARPAV 

COLLABORA ALLE PRIME OPERAZIONI DI  

BONIFICA  

Sono iniziate lunedì 9 novembre le  

operazioni di  bonif ica della C&C “la  

fabbrica dei veleni”  s ituata al  confine  tra 

i  comuni di  Pernumia,  Battagl ia  Terme e 

Due Carrare (PD).   

L ’avvio della bonif ica del le prime 110 

tonnellate di  r if iut i  è stato seguito dai  

s indaci ,  dagl i  amministratori  dei comuni  

interessati  e dai  Direttori ,  Generale e  

Tecnico Sc ienti f ico, d i  ARPAV.  Sul luogo è  

stata preventivamente instal lata una 

central ina per monitorare l ’ar ia  pr ima,  

durante e dopo le operazioni di  bonifica.  

L ’az ienda C&C 

nasce nel 2002,  

per recuperare i  

r if iuti  special i  

provenienti  da 

industrie 

chimiche, 

s iderurgiche e termoelettr iche, depurarl i  

dagl i  e lementi  dannosi e convertir l i  in un 

conglomerato cementizio da ut i l izzare 

nella costruzione di  strade e parcheggi.  

L ’att iv i tà porta al la stoccaggio di  

materiale toss ico in un capannone 

dismesso del la  ex az ienda 

elettromeccanica Magrini  Gali leo, al  

confine tra i  comuni di  Pernumia,  

Battaglia Terme e Due Carrare (PD) .   

I  c it tadini della zona, avvertendo la 

presenza di odori  e  polveri  acr i  e  i rr i tanti  

fanno intervenire ARPAV per numerosi 

control l i  che accertano la presenza di  

valor i  d i  idrocarburi  che superano i l  

l imite previsto dall ’autorizzazione.  

Nonostante le varie dif f ide presentate , la 

C&C continua ad operare f ino al  200 5,  

quando  i l  Corpo Forestale dello Stato, su 

disposizione della magistratura sequestra 

l ’azienda.  Nel s i to r imangono stoccat i  

c irca 42.000 tonnellate di  r if iuti  tossic i .   

A causa del fal l imento del la  ditta le 

operazioni d i  bonifica sono state prese in 

carico da Regione del  Veneto e  Comune di  

Pernumia; è stato così incar icato i l  

Consorzio Bacino Padova 3 per la messa 

in sicurezza, con asporto di un pr imo 

quantitat ivo di r if iuti .  Le operazioni  di  

movimentazione del materiale  sono state  

monitorate da ARPAV in part icolar modo 

per i l  control lo del  r i lascio di  poss ibi l i  

polveri  f ini .  

 

L ’ INTESA TRA ARPAV E I L COMUNE DI  

PADOVA PER PREVENIRE GLI  ILLECITI  

AMBIENTALI  

Lo scorso novembre ARPAV ha 

sottoscr i tto un Protocol lo di  Intesa con la  

Poliz ia  Locale del Comune di Padova con 

l ’obiettivo di  migl iorare i l  controllo e  la 

prevenzione degl i  i l lecit i  ambiental i .  

L ’Agenzia , in  

part icolare , 

organizzerà 

incontr i  formativ i  

sul le procedure 

di controllo 

ambientale per  

gl i  addetti  del la Polizia Locale patavina .  

I l  Comune provvederà , d ’al tra parte ,  a  

formare un nucleo di operatori  

special izzati  della Pol izia Locale al  f ine di 

individuare, controllare e reprimere con  

maggiore eff icac ia i  reati  ambiental i .  Gl i  

esit i  der ivanti  dal lo scambio di s inergie  

verranno estesi  ai  Comuni convenzionati  

con i l  Comune padovano, per dif fondere i  

contenuti  ad altr i  Corpi d i  Pol izia Locale . 

L ’Accordo sottoscr i tto permetterà, quindi  

ad ARPAV e al  Comune di avviare una 

col laborazione operativa e di  potenziare ,  

anche attraverso az ioni  congiunte, 

control l i  e monitoraggi  sul terri tor io, in  

caso di infrazioni o reat i  ambiental i .   

  

http://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/acqua/file-e-allegati/documenti/acque-interne/pfas
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METEO E  CLIMA .  UN NOVEMBRE MOLTO 

SECCO IN VENETO  

I l  mese appena trascorso  è r isultato 

part icolarmente anomalo , soprattutto in 

termini d i  precipitaz ioni ,  ma anche per 

quanto r iguarda le temperature 

registrate, specie in montagna.  

La persistenza di  

vasti  campi di  

al ta press ione 

che hanno 

interessato gran 

parte dell ’Europa 

durante quasi  

tutto i l  mese, hanno infatti  garanti to 

anche sul la  nostra regione condizioni d i  

tempo in prevalenza stabile ,  solo in un 

occasione interrotte  da un mo desto 

impulso perturbato i l  giorno 21,  

accompagnato da un temporaneo ma 

brusco e marcato calo termico, che ha 

portato del le precipitazioni soprattutto su 

pianura e Prealpi .  L ’analis i  meteo -

cl imatica i l lustra le misure r i levate , 

confrontandole con le medie dei valor i  

registrat i  negli  ul t imi 20 anni .  
I N F O  LEGGI L'ANALISI METEO-CLIMATICA 

 

 

I N I Z I A TI V E  D I  SO STE N I BI L I TÀ  
 

CA ’  FOSCARI SOSTENIBILE  

L’univers ità Ca’  Foscari  di  Venezia ha 

recentemente presentato i l  Bi lancio di  

sostenibi l i tà 2014 delle att iv i tà real izzate 

dall ’Ate-neo,  secondo una prospettiva 

integrata, i l lustrando gl i  impatti  a tutt i  i  

l ivel l i :  economico, sociale e ambientale.  

Dal 2010 l ’Universi tà veneziana, che conta 

nel 2014 circa 21.400 iscr itt i ,  ha dato 

avvio ad un percorso di responsabi l i tà 

sociale ed ambientale promuovendo lo 

svi luppo sostenibi le s ia nel le proprie sedi  

s ia attraverso progetti  e col laborazioni  

con i l  terr itor io veneziano.  Nel  2015 ha  

inoltre  promosso e aderito al la  RUS -  Rete 

delle  Università per la Sostenibi l i tà ,  nata 

per r iunire tutte le Università i ta l iane che 

lavorano sui  

temi della  

sostenibi l i tà 

ambientale e  

della 

responsabil ità 

sociale  e  

favorire  lo 

scambio 

culturale e di  

best pract ices.  Tra le iniziat ive r ivolte agl i  

studenti ,  Ca’  Foscar i  propone 

l ’ inser imento al l ’ interno del p iano di studi 

delle Competenze di sostenibil ità :  

att iv i tà extra-curr iculari  e volontar ie per  

approfondire,  anche attraversi  progetti  di  

r icerca, le  tematiche di sos tenibi l i tà  

economica, soc iale e ambientale.  

I N F O  B I L A N C I O  D I  S O S T E N I B I L I T À  

R E LA Z I O N E  U N I C A  D I  A T E N E O  

 

BAMBINI ,  ALL 'ORTO !  

Per le prossime domeniche, f ino a f ine 

gennaio, l ’Orto botanico di Padova 

organizza vis i te guidate animate tra le 

piante , divertenti  giochi a matrice 

botanica, animazion i,  quiz ,  prove 

sensorial i ,  caccia  al  tesoro, laboratori  per 

conoscere le meravigl ie del l ’Orto.  

Quattro le t ipologie di  giochi previst i  per i  

bambini dai 6 ai  10 anni ,  che 

comprendono una visita interattiva e un 

gioco ludo-didatt ico.  

I N F O  P R O G R A M M A  

http://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/meteo/riferimenti/documenti/documenti-meteo/Notizia%20meteo_Novembre%202015%20in%20Veneto.pdf
http://www.unive.it/media/allegato/sostenibilita-pdf/CFbilanciosostenibilita2014...pdf
http://www.unive.it/media/allegato/ateneo/trasparenza-amministrativa/2014/RELAZIONE_UNICA_2014_CDA_DEF.pdf
http://www.ortobotanicopd.it/it/visite-guidate


 ARPAVinforma 
 
 
 

        pagina 7 

ANNO 1 NUMERO 9 - DICEMBRE 2015 

 

FLA SH D A  I SP R A ,  SN P A  E  A SSO A R P A  
  

ISPRA: Istituto 

Superiore per la 

Ricerca 

Ambientale 

SNPA: Sistema 

Nazionale per la 

Protezione 

Ambientale  

AssoArpa: Associazione per 

lo sviluppo delle 

ARPA/APPA 

 

XI RAPPORTO SULLA QU ALITÀ 

DELL ’AMBIENTE URBANO :  L ’ INDICATORE DI 

ESPOSIZIONE AL CAMPO  ELETTRICO IN 

VENETO  

I l  rapporto,  che 

i l lustra i  dati  

relat ivi  al le pr in-

cipali  tematiche 

ambiental i  in  85 

Comuni capo-

luogo di  provin-

cia , è stato 

presentato a 

Roma i l  16 

dicembre.  

 

I l  tema scelto per i l  focus annuale è  

“Inquinamento e lettromagnetico e 

ambiente urbano”,  con part icolare 

attenzione al la rapida evoluzio ne del 

settore del le te lecomunicazioni ,  agl i  

svi luppi normativi  e al l ’esposizione del la  

popolazione ai  campi elettromagnetic i .  

L 'Osservatorio Agenti  Fis ic i  d i  ARPAV 

presenta un contri -

buto ut i l izzando un 

indicatore per 

descrivere l ’esposi -

zione del la  popo-

laz ione al  campo 

elettr ico prodotto 

dalle staz ioni  radio 

base instal late in 

Veneto. I l  calcolo 

dell ’ indicatore, già 

svi luppato nel 2009, è stato ripetuto nel 

2015, con i l  confronto dei r isultat i  

ottenuti .   

Partendo dal le sezioni di  censimento 

ISTAT del 2011, contenenti  i  dati  

aggiornati  dei residenti ,  è stata 

r icostruita la distribuzione della 

popolazione rispetto a determinati  

interval l i  di  campo elettr ico, da 0 V/m 

fino a 6 V/m, dove 6 Volt/metro 

rappresenta i l  valore di attenzione e  

obiett ivo di  quali tà stabi l i t i  dal la  

normativa.  

Per ogni c i ttà sono stat i  st imati  i  due 

indicator i  statist ic i ,  la mediana e i l  95°  

percenti le ,  rappresentat ivi  dell a  

esposizione r ispettivamente della metà 

(50%) e  della maggioranza del la  

popolazione (95%) .  

Con l ’eccezione di  Belluno, che, come 

atteso, è la c i ttà con i  valori  inferior i ,  nei  

r imanenti  6 comuni la mediana è 

compresa tra 1.9 V/m e 2.1 V/m, e i l  95°  

percenti le tra 2.8 V/m e 3.3 V/m. I  l ivel l i  

più e levati  sono registrati  a Padova, i l  

comune con la  più elevata potenza 

emessa. Dal confronto con l ’ indicatore 

valutato nel 2009, è emerso un aumento 

netto del l ’esposiz ione della popolazione, 

in conseguenza del maggior numero di 

impianti  instal lat i  e della potenza emessa.  

L’ incremento è di  circa 1 V/m per  la 

mediana e 0.9 V/m per il  95° percentile,  

questo vuol dire che la metà dei 

residenti delle c ittà del Veneto e la 

maggioranza di essi sono ora esposti in  

media ad un campo più elevato di circa 

1 V/m rispetto a 6 anni fa.  

 

I N F O   P E R  S A P E R N E  D I  P I Ù  X I  R A P P O R T O   

 

IL  50  % 
DEI  RESIDENTI  DELLE  CIT TÀ DEL VE NETO 

SONO ESPOST I  IN  MEDI A  AD UN CAMP O 

ELETTRICO PIÙ  ELEVATO DI  CIRCA  1  V/M  

RISPETTO A  6  ANNI  FA .  

http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/indicatori-ambientali/indicatori_ambientali/agenti-fisici/radiazioni-non-ionizzanti/popolazione-esposta-al-campo-elettrico-prodotto-dalle-stazioni-radio-base/view
http://www.isprambiente.gov.it/it/events/xi-rapporto-ispra-201cqualita-dell2019ambiente-urbano201d-edizione-2015-e-linee-guida-di-forestazione-urbana-sostenibile-per-roma-capitale/leadImage/image_view_fullscreen
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LA COMUNICAZIONE NEL SISTEMA 

NAZIONALE DELLA PROTEZIONE 

AMBIENTALE  

Nell 'ambito delle att iv i tà del  gruppo di  

lavoro "Comunicazione" del S istema 

Nazionale della Protezione Ambientale  
(SNPA) , è stato dif fuso a tutte le agenzie  

ambiental i  un quest ionario sulle att iv i tà 

di  comunicazione e informazione  

(comunicazione interna, relaz ioni con i l  

pubbl ico, re lazioni  con i  media, 

comunicazione isti tuzionale , gestione s i t i  

Web e soc ial  media, produzione 

editoriale , organizzazione di  eventi ,  

immagine coordinata, ecc) .  svolte e  sulle  

relat ive modal ità organizzat ive presenti  

nelle agenzie.  

L' in iziativa, al la quale hanno partec ipato 

tutte e 22 le agenzie del SNPA ( Ispra  –  

Appa -  Arpa) ,  s i  è conclusa con la 

redazione di un report.  

La si tuazione 

registrata è  

piuttosto divers i -

f icata fra le var ie  

Agenzie .  

Solamente 8 han-

no una organiz-

zazione più ma-

tura ,  or ientata a 

svolgere in modo 

integrato tutte le  

att iv i tà di  comu-

nicazione ed 

informazione rivolte  ai  diversi  pubbl ic i  

(personale , c i t tadini ,  stakeholder , media) ,  

con una struttura al la quale sono 

attribuite responsabi l i tà  relative  a tutte  

le funzioni re lat ive.  A l  contrario in 7 casi ,  

nel le agenzie di  più piccole dimens ioni,  le 

funzioni d i  comunicazione sono svolte 

prevalente-mente da parte di  personale  

(1/2 unità in genere)  inser i to nelle  

segreterie  dei  direttori  generali  o di  

quel l i  tecnici .  Negli  a ltr i  7 casi  le funzioni 

della comunicazione ed informazione 

sono art icolate fra varie strutture (o 

addett i ) ,  anche dipendenti  da diverse 

direzioni,  con evidente condiz ione di  

dif f ic i le coordinamento.  

Complessivamente  sono impegnati  in 

queste att iv i tà c irca 150 persone .  

Assicurare la gestione dei rapporti  con i l  

pubbl ico (URP)  è  uno dei  compit i  

fondamental i  del settore comunicazione 

di un qualsiasi  ente , e quindi anche delle  

agenzie ambiental i .  

Circa due terzi dell ’agenzie (15 su 22) 

hanno un numero di telefono dedicato 

ai  rapporti con i c ittadini ,  solamente in 

tre casi  s i  trat ta di  un numero verde 

(gratuito) .   

Tutte le agenzie ambientali  hanno un 

loro sito Web .  Per  quanto r iguarda da 

dif fusione dei dat i  ambiental i  i l  quadro 

che emerge è estremamente  frastagliato,  

con modal ità molto diversi f icate di  

presentazione dei dati ,  spesso affatto  

user  frendly ,  con dizioni ,  architetture e  

sistemi di  interrogazione molto divers i  gl i  

uni dagli  al tr i .  

Le agenzie ambientali che hanno 

realizzato apposite APP per 

smartphone e tablet sono 8 ,  tutte del 

centro-nord.  

Per le agenzie ambiental i ,  come per molte 

aziende ed enti ,  i l  Web è i l  proprio 

principale canale  di  comunicazione e 

informazione ambientale.  Per questo c i  s i  

è or ientat i  in particolare verso quei social  

media che possono essere più 

opportunamente uti l izzati  per  di f fondere 

notizie ,  dat i ,  documenti ,  immagini ,  v ideo, 

raccolti  o  real izzat i  nell 'ambito del le 

proprie attiv i tà.  

L ’ indagine effettuata ha r i levato che la  

presenza maggiore delle agenzie nel 

campo dei soc ial  s i  ha su Twitter,  dove 

sono attualmente presenti  15 agenzie ,  

e  le due APPA sono presenti  sui profi l i  

social  del le r ispettive  province autonome.  

In ogni caso va evidenziato che 

complessivamente gl i  account Twitter al la  

data della r i levazione hanno quasi 35.000 

follower .   A tale proposito, i l  g ruppo di 

lavoro Comunicazione del SNPA sta 

http://www.arpat.toscana.it/notizie/notizie-brevi/2015/comunicazione-e-informazione-al-via-un-gruppo-di-lavoro-del-sistema-nazionale-della-protezione-ambientale
http://www.arpat.toscana.it/notizie/notizie-brevi/2015/comunicazione-e-informazione-al-via-un-gruppo-di-lavoro-del-sistema-nazionale-della-protezione-ambientale
http://www.arpat.toscana.it/notizie/notizie-brevi/2015/comunicazione-e-informazione-al-via-un-gruppo-di-lavoro-del-sistema-nazionale-della-protezione-ambientale
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lavorando per la definiz ione di una pol icy  

condivisa per la  gestione dei soc ial  

media, a part ire da una condivis ione degl i  

hashtag .  

Per quanto r iguarda Facebook ,  che 

sicuramente è la piattaforma social  sul la 

quale sono presenti  i l  maggior numero di 

ut i l izzatori ,  anche se fortemente 

caratterizzato da re lazioni interpersonali ,  

un luogo c ioè dove più faci lmente si  

svi luppano interazioni d i  carattere 

amicale , emozionale , piuttosto che di t ipo 

oggett ivo -  informativo, v i  è una presenza 

significativa da parte di 11 agenzie ;  ta le 

presenza si  concret izza in una pagina 

ist ituz ionale ( la cui v is ib i l i tà è misurabile 

attraverso i  cosiddetti “mi piace” ,  che al  

1° settembre sono complessivamente 

circa 24.000) .  

Altre presenze di agenzie ambiental i  s i  

hanno su You Tube, Fl ickr ,  Instragram, 

Issuu, e alcuni social  minori .  

I N F O   I L  R E P O R T  C O M P LE T O  

 

ITALIAN GREENHOUSE GAS INVENTORY 

1990-2013 .  NATIONAL INVENTORY R EPORT 

2015  
Nel documento si  

descrive la comu-

nicazione uffic ia le  

ital iana dell ’ in -

ventar io del le  

emissioni dei gas  

serra in accordo a 

quanto previsto 

nell ’ambito della  

Convenzione Qua-

dro sui Cambia-

menti  Cl imatic i  

delle  Nazioni Unite  

(UNFCCC) , del  protocol lo di  Kyoto e del  

Meccanismo di Monitoraggio dei Gas 

Serra dell ’Unione Europea. Ogni  Paese 

che partecipa al la Convenzione, infatti ,  

ol tre  a fornire annualmente l ’ inventario 

nazionale del le emissioni dei gas serra 

secondo i  formati  r ichiesti ,  deve 

documentare in un report ,  i l  National  

Inventory Report ,  le metodologie di  st ima,  

le fonti  dei dat i  di  base e dei fattori  d i  

emissione uti l izzat i ,  e i l lustrare i l  s istema 

di Quali ty  Assurance/Quali ty  Control cui è  

soggetto l ’ inventar io. I  dati  per l ’ I ta l ia 

sono stat i  presentati  al la  recente COP21 

di Par igi .  
I N F O  NATIONAL INVENTORY REPORT 2015 

 
 

FLA SH D A LL ’ I TA LI A  
 

MASTER INTERDIPARTIM ENTALE DI  I I  

LIVELLO IN GISCIENCE E SISTEMI A  

PILOTAGGIO REMOTO PE R LA GESTIONE 

INTEGRATA DEL TERRITORIO E DELLE 

RISORSE NATURALI  

E’  aperto i l  bando per le iscrizioni a l  

Master interdipartimentale ( ICEA, TeSAF,  

DAFNAE, Geoscienze e DiSSGeA) di  I I  

l ivel lo in GIScience e Sistemi a Pi lotaggio 

Remoto per la gestione integrata del 

terri torio e del le r isorse natural i ,  a  

quattro indirizzi  tematic i ,  presso 

l 'Universi tà di  Padova:  

1.  Produzione e gestione della 

geoinformazione ,  

2.  GIScience per la  gestione dei confl i t t i  

ambiental i  e la partecipazione nelle  

decisioni pubbliche,  

3.  Cartografia e GIS  per le  green 

infrastructures ,  

4.  Geo-informazioni e nuove tecnologie  

per l ’agricoltura sostenibile .  

I  destinatar i  del Master sono i  neo-

laureati ,  i funzionari  e tecnic i  impiegati  

nel pubblico e  nel privato, i  l iberi  

profess ionist i ,  le  organizzazioni pr ivate e  

del no-profi t ,  che devono gestire 

l 'aumento della  disponibi l i tà  di  

informazione geograf ica e  i l  rapido 

svi luppo di nuove tecnologie di  gestione 

dei dati  geograf ic i  (dai droni ,  ai  WebGIS,  

al  mobi le-GIS) .  
I N F O   SEGRETERIA MASTER GISCIENCE 

  

http://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/pubblicazioni-del-sistema-agenziale/le-attivita-di-comunicazione-e-informazione-delle-agenzie-ambientali
http://www.isprambiente.gov.it/it/evidenza/pubblicazioni/italian-greenhouse-gas-inventory-1990-2013.-national-inventory-report-2015
http://www.mastergiscience.it/
http://www.mastergiscience.it/
http://www.mastergiscience.it/
http://www.mastergiscience.it/
http://www.mastergiscience.it/
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FLASH DALL ’EUROPA E  DAL MONDO  
 

CCC OOO PPP 222 111 :  CONFERENZA INTERNAZI ONALE SUL 

CLIMATE CHANGE DELLE  NAZIONI  UNITE  

L’accordo storico di Par igi  sul  c l ima, 

approvato i l  12 dicembre nel Parco del le 

Esposizioni di  Le  Bourget,  è stato 

concordato da 196 paesi che hanno 

deciso, attraverso un enorme sforzo di 

diplomazia e concertazione tra i  delegati ,  

di  r idurre e possibi lmente di azzerare 

entro la seconda metà del secolo le 

emissioni di  gas a effetto serra, mettendo 

un freno soprattutto ai  combustibi l i  

foss i l i  e dando slancio al le fonti  

energetiche r innovabil i .   

È stato ampiamente riconosciuto,  con 

l 'accordo unanime degli  sc ienziat i ,  che 

l 'atmosfera terrestre si  s ta surriscaldando 

a causa delle emissioni di  gas serra 

generate dalle  att iv i tà umane , e i  

cambiamenti  c l imatic i  conseguenti  

minacc iano di spazzare via la presenza 

umana soprattutto negli  Stat i  insulari ,  

che sono le zone più minacciate dalla  

crescita del l ive l lo del  mare.  

L'obiett ivo del la Conferenza di Parigi  è 

stato quel lo di  trovare una risposta a 

questo problema, attraverso un accordo 

che, per i  più ottimist i ,  rappresenta la 

l inea spart iacque tra l ’era del petrol io e  

la futura era del le  fonti  r innovabi l i  a l  

100%, ma per sc ienziat i  e  ambiental isti  è 

ancora troppo poco e ancora troppo 

fondato su base volontar ia anziché su 

accordi vincolanti ,  puntando i l  d ita sulle  

cri t ic i tà a carico dei paesi vulnerabi l i  che 

subiscono i  più gravi effetti  dei 

cambiamenti  c l imatic i  e non sarebbero 

suffic ientemente tute lati  dai grandi paesi  

inquinator i .  

L ’accordo però c ’è stato e per alcuni s i  è  

“ imboccata” la strada dello  svi luppo 

sostenibi le ,  della salvaguardia 

dell ’ambiente e dell ’equità  tra i  popol i .   

IN  SI NTESI  I  PUNTI  DE LL ’ACCORDO :  

L’accordo di Par igi  r ichiede ai  f irmatar i  di  

assumere impegni pol i t ic i ,  indica una 

direzione ben prec isa di marcia e prevede 

incentivi  e un certo numero di  r isorse,  

perché l ’obiettivo di contenimento del 

r iscaldamento globale venga centrato.  

L’obiettivo di  lungo termine è 

l ’ impegno alla stabil izzazione del -

l ’ incremento delle temperature medie 

globali sotto i  2 gradi,  ma «sforzandosi 

di r imanere entro i  +1,5 gradi alla f ine 

del secolo».  

L’accordo def inisce un percorso chiaro di  

r iduzione delle emissioni ,  attraverso una 

revisione degli  impegni nazionali  

volontar i  di  r iduzione delle emiss ioni di  

gas serra ogni 5 anni ,  che potranno 

essere rafforzati  a part ire dal 2018.  

Sono inoltre  previste  misure per 

l ’adattamento,  con lo scopo di  aumentare 

la capacità adattat iva, aumentare la  

resi l ienza e r idurre la vulnerabil i tà ai  

cambiamenti  c l imatic i .  
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Riguardo agl i  aspett i  f inanziar i ,  è  prevista 

la mobi l i tazione di un minimo di 100 

miliardi di dollari al l ’anno che i  Paesi  

Industr ia l izzat i  dovranno mettere a 

disposizione ai  paesi  in  via di  svi luppo e  

l ’ implementazione del meccanismo di 

compensazione « loss and damage» 

(perdite e danni)  per i  Paesi p iù 

vulnerabi l i ,  con impegni  non ancora 

suffic ientemente st ringenti ,  ma che 

costi tuiscono un buon iniz io.  

I  paesi f i rmatar i  avranno l ’obbl igo di 

presentare i  propri  contr ibuti  nazionali  

per r idurre le emissioni e di  continuare a  

farlo ogni  c inque anni ,  ponendosi 

obiett iv i  sempre più stringenti .  sono 

inoltre v incolanti  anche una serie di  

meccanismi.  

L ’accordo è , in definit iva, indicatore di un 

cambiamento globale di  prospett iva 

pol i t ica: l ’era delle fonti fossil i  sta  

tramontando e questo è ormai un fatto 

condiviso.   

 

I l  documento sarà presentato i l  prossimo 

22 apri le a New York per la f i rma da parte 

dei paesi ,  nel corso di una cerimonia 

uffic ia le.  

La convenzione può entrare in v igore solo 

una volta che è  stata rat if icata da 55 

paesi ,  che rappresentano almeno i l  55% 

delle emissioni global i .  

I N F O   S C A R I C A  L ' A C C O R D O  

S I T O  WE B   -  A P P R O FO N D I M E N T I  

 

DUE PASSI  NELLE AREE  NATURALI . ..  

IL PARCO FLUVIALE LA MBIOI A BELLUNO 

SUL FIUME PIAVE  

A due pass i  dal centro storico di Bel luno 

esiste un’area, un tempo molto 

degradata, che è stata recentemente  

r iquali f icata e naturalizzata: i l  parco 

f luviale di  Lambioi sul f iume Piave. Gli  

interventi  d i  r iqual if icazione rientrano nel 

progetto Reti  ecologiche f inanziato dal la 

Fondazione Cariverona, dalla Regione e 

dal Comune in col laborazione con  

l 'Unione Montana,  i  serviz i  forestal i  

regional i  e le associazioni local i .   

L ’area umida,  

presente nella  

zona, è stata 

ampl iata, 

potenziata e  

protetta con  

una pal izzata di  

lar ice lunga 150 metri ,  nel la quale sono 

state r icavate numerose aperture che 

potranno essere ut i l izzate per i l  bird 

watching, ma anche per   osservare anf ibi  

e al tre specie che scegl ieranno di  

dimorare in questa zona.  Importante 

anche i l  recupero di numerosi sentieri ,  

accessi  al  f iume e al la zona umida dove 

sono stati  al lest i t i  percorsi  v i ta con 

attrezz i ,  travi  d i  

legno e tabel le  

che spiegano 

come fare 

movimento 

al l 'ar ia  aperta e  

una piattaforma, 

accessibi le anche 

ai  disabil i ,  per la pesca  no-k i l l .  E per le 

iniziat ive cultural i  e didatt iche: un 

anfi teatro naturale in pietra dove poter 

svolgere manifestazioni,  ma anche lez ioni  

per gl i  studenti .   

http://unfccc.int/resource/docs/2015/cop21/eng/l09r01.pdf
info:%20http://www.cop21paris.org/
http://www.comitatoscientifico.org/temi%20CG/documents/Il%20Patto%20di%20Parigi.pdf
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A P P  A R P A V  
 

D A T I  A M B I E N T A L I  F R U I B I L I  D A I  C I T T A D I N I :  

A R P A V  h a  s v i l u p p a t o  e  c o n t i n u a  a  

s v i l u p p a r e  a p p l i c a z i o n i  p e r  s m a r t p h o n e ,  

d e d i c a t e  a i  d a t i  a m b i e n t a l i  i n  d i r e t t a  

p r o d o t t i  d a l l ' A g e n z i a .   

L e  A P P  d i s p o n i b i l i  e  s c a r i c a b i l i  

g r a t u i t a m e n t e  s o n o :  

 

 

 
A P P  M E T E O  

L a  p r i m a  a p p A R P A V ,  u s c i t a  a  g i u g n o  2 0 1 2 ,  

p e r  c o n o s c e r e  i l  t e m p o  p r e v i s t o  n e l  

p r o p r i o  c o m u n e  p e r  i  p r o s s i m i  4  g i o r n i ,  

c o n  i n f o r m a z i o n i  s u l l o  s t a t o  d e l  c i e l o ,  

t e m p e r a t u r e  e  p r e c i p i t a z i o n i  p r e v i s t e .  

A c c a n t o  a l l ' a p p  c ' è  a n c h e  u n  w i d g e t  c h e  

p e r m e t t e  d i  a v e r e  s o t t o  c o n t r o l l o  s u l l a  

h o m e s c r e e n  d e l  p r o p r i o  c e l l u l a r e  l e  

p r e v i s i o n i  m e t e o  d i  A R P A V  

 

 

 

 
A P P  B A L N E A Z I O N E  

P r o d o t t a  p e r  d a r e  a i  c i t t a d i n i  

i n f o r m a z i o n i  i m m e d i a t e  s u l l o  s t a t o  d i  

b a l n e a b i l i t à  ( o  s u i  t e m p o r a n e i  d i v i e t i )  d e l  

m a r e  e  d e l  l a g h i  d e l l a  r e g i o n e .  U n a  v o l t a  

s e l e z i o n a t a  l a  l o c a l i t à  d ’ i n t e r e s s e ,  i l  

c o l o r e  d e l l e  b a n d i e r i n e  d a r à  i m m e d i a t a  

i n d i c a z i o n e  s u l l a  b a l n e a b i l i t à .  P e r  o g n i  

s t a z i o n e  s i  p o s s o n o  v i s u a l i z z a r e  i  v a l o r i  

a n a l i t i c i  d e i  p a r a m e t r i  r i l e v a t i   

 

 

 

 
A P P  I D R O  

L i v e l l o  d e i  f i u m i  e  q u a n t i t a t i v i  d i  p i o g g i a  

c a d u t i ?  Q u e s t a  a p p  è  d i  g r a n d e  u t i l i t à  i n  

s i t u a z i o n i  d i  a l l e r t a  i d r o g e o l o g i c a ,  i n  

q u a n t o  p e r m e t t e  d i  t e n e r e  s o t t o  c o n t r o l l o  

i n  t e m p o  r e a l e  l o  s t a t o  d e i  f i u m i  d e l  

t e r r i t o r i o  d i  i n t e r e s s e  d a l  p r o p r i o  

c e l l u l a r e  o  s m a r t p h o n e   

 

 

 

 
A P P  A R I A  

L i v e l l i  d i  P M 1 0  n e l l ’ a r i a :  s u  s m a r t p h o n e  o  

t a b l e t  è  p o s s i b i l e  c o n s u l t a r e  i  d a t i  r i l e v a t i  

n e l l e  s t a z i o n i  d i  m o n i t o r a g g i o  A R P A V  

d i s l o c a t e  s u l  t e r r i t o r i o  r e g i o n a l e .  U n  

g r a f i c o  r i p o r t a  l ' a n d a m e n t o  d e g l i  u l t i m i  7  

g i o r n i  i n d i c a n d o  l e  s o g l i e  d i  a t t e n z i o n e  e d  

a l l a r m e  e  i l  p i c c o  m a s s i m o  r i l e v a t o  

 

 

 

 
A P P  P O L L I N I  

S e i  u n  s o g g e t t o  a l l e r g i c o ?  L ’ a p p l i c a z i o n e  

f o r n i s c e  i  l i v e l l i  d e l l e  c o n c e n t r a z i o n i  

g i o r n a l i e r e  e  l a  p r e v i s i o n e  p e r  l e  

p r i n c i p a l i  f a m i g l i e  a l l e r g e n i c h e  m i s u r a t e  

n e l l e  s t a z i o n i  d i  r i l e v a m e n t o  p r e s e n t i  n e l  

t e r r i t o r i o  r e g i o n a l e .  D i s p o n i b i l e  a n c h e  u n  

s e r v i z i o  d i  a l l e r t a  c h e  a l l ' a v v i o  d e l l ' A P P  

v i s u a l i z z e r à  l ' a u m e n t o  d e l l e  

c o n c e n t r a z i o n i  p e r  i  s i t i  e  f a m i g l i e  

s e l e z i o n a t i  c o m e  p r e f e r i t i  

 

 

 

 
A P P  N E V E  E  V A L A N G H E  

L ’ a p p l i c a z i o n e  p e r m e t t e  d i  c o n o s c e r e  i l  

p e r i c o l o  d i  v a l a n g h e  e  l o  s t a t o  d e l  m a n t o  

n e v o s o  p e r  5  z o n e  c l i m a t i c a m e n t e  

o m o g e n e e  d e l  t e r r i t o r i o  m o n t a n o  

r e g i o n a l e .   

E '  i n o l t r e  p o s s i b i l e  v i s u a l i z z a r e  l e  

s t a z i o n i  n i v o - m e t e o  c h e  r i c a d o n o  i n  

c i a s c u n a  z o n a  e  c o n s u l t a r e  i  g r a f i c i  d i  

t e m p e r a t u r a  e  a l t e z z a  n e v e  r e l a t i v i  a l l e  

u l t i m e  4 8  o r e .  

L e  A p p  d i  A R P A V  s o n o  s c a r i c a b i l i  d a i  m a r k e t  d e i  

s i s t e m i  o p e r a t i v i  p e r  s m a r t p h o n e  p i ù  d i f f u s i  

o p p u r e  d a :  w w w . a r p a . v e n e t o . i t / a r p a v /p a g i n e -

g e n e r i c h e / p r o g e t t o - a p p a r p a v  

 

B O L L E T T I N I  E  D A T I  I N  D I R E T T A  
Su l  s i to  d i  ARP AV  d a t i  i n  te m p o r e a l e  e  

v a l i d a t i ,  r e l a t i v a m e n te  a d  a l c u n e  v a r ia b i l i  

m e te or o l og i c h e  o  i n q u i n a n t i  p r e s e n t i  

n e l l ’ a r i a .  L e  pr e v i s ion i ,  v i s u a l i z z a b i l i  e  

s c a r i ca b i l i ,  s on o  s ud d i v i s e  i n  b o l l e t t i n i  

M e te o ,  b o l l e t t i n i  Ar i a  s u  c on c e n tr a z i on i  d i  

P M 1 0  e  Oz on o ,  b o l l e t t i n o  Po l l i n i ,  b o l l e t t i n i  

s u l l a  q u a l i tà  d e l l e  Ac q u e  e  s u l la  

b a l n e a z i on e ,  B o l l e t t i n i  Ag r o - m e te or o l og i c i ,  

a l c u n i  t r a d ot t i  i n  a l t r e  l i n g u e :  

  M e te o  V e n e t o       

  D ol om i t i  M e te o       

  M e te o  P i a n u r a       

  M e te o  G a r d a       

  M e te o  Sp i a g g e       

  N e v e  e  V a l a n g h e  

  D ol om i t i  C l i m a  

  D ol om i t i  N e v e  a l  Su o l o  

  M a r e   

  L a g h i  

  Ac q u e  d i  t r a n s i z i on e  

  Ri s or s a  i d r i c a  

  Ar i a  

  Ag r ob i om e te o  

  Pol l i n i  

D i s po n i b i l i  o n  l i ne  s u  w w w .a r p a .ve ne t o . i t  

 

R E D A Z I O N E  
R e d a z i o n e  A R P A V i n f o r m a   

A R P A V  -  D i r e z i o n e  G e n e r a l e  

S e r v i z i o  P i a n i f i c a z i o n e ,  P r o g e t t a z i o n e  e  S v i l u p p o  

V i a  O s p e d a l e  C i v i l e ,  2 4  -  3 5 1 2 1  P a d o v a  

e -  m a i l :  a r p a v i n f o r m a @ a r p a . v e n e t o . i t  
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